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Agli studenti, alle famiglie e a tutti gli operatori della scuola 
 
 
Cari amici studenti, 

è con gioia che vi rivolgo il mio saluto ed il mio augurio all’inizio del nuovo anno scolastico 
2019-2020. Saluto con particolare affetto i nuovi alunni, che si affacciano per la prima volta al mondo 
della scuola dell’infanzia o affrontano la novità del passaggio dalla scuola primaria alla scuola 
secondaria. Sono certo che troverete un ambiente ricco di amicizia e di serenità, per vivere quest’anno 
con impegno e rinnovata scoperta delle risorse che ciascuno di voi possiede e crescere in umanità e 
cultura. A scuola, infatti, si impara la grande lezione della vita, insieme a quelle conoscenze e principî 
etici, che formano la propria personalità e ne orientano la mentalità e le scelte. 

C’è una parola di Gesù che voglio consegnarvi anche quest’anno, perché sia una luce che illumina 
il vostro impegno di studio e di amicizia. Dice Gesù: «Chi di voi, volendo costruire una torre, non 
siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se 
getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, 
dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”» (Lc 14,28-30). 

Per affrontare, dunque, qualsiasi impresa – e la vita lo è certamente per ciascuno di voi –, occorre 
imparare a riflettere bene sul da farsi e soprattutto procurarsi i mezzi necessari. Vedo in questo invito 
di Gesù il compito proprio della scuola. Essa vi aiuta a penetrare con pazienza e profondità nel segreto 
della realtà che vi circonda e del vostro spirito, per nutrire l’intelligenza e il cuore di quei valori 
umani, spirituali e culturali, che vi permetteranno di affrontare senza timori la più stupenda avventura 
che vi aspetta: saper vivere con libertà e responsabilità verso se stessi e verso gli altri. 

I vostri genitori e docenti vi sono accanto per accompagnarvi in quest’impresa. Vi insegnano con 
le parole e vi testimoniano con l’esempio che è possibile raggiungere traguardi importanti e ricchi di 
gioia e di speranza per il vostro futuro. Anche loro sono chiamati ad accompagnarvi, vivendo con voi 
il tempo scolastico con impegno educativo e aperto all’incontro tra loro, per sostenere il vostro 
cammino. Il dialogo e l’incontro tra famiglia, scuola, istituzioni, comunità civile ed ecclesiale, gruppi 
associativi costruiscono quella rete di solidarietà che opera insieme per il bene-essere e il bene-fare 
di ciascuno di voi. Certo, occorre la vostra fatica dello studio, che sembra a volte pesante, ma che in 
realtà apre poi vie impensabili di soddisfazione e di vittoria. 

Guardate gli atleti e tanti personaggi dello sport che seguite con ammirazione: anch’essi, per 
raggiungere risultati apprezzabili nelle varie discipline sportive, devono sottoporsi a sacrifici spesso 
duri, come sono gli allenamenti, e ad una vita sana e sobria; ma alla fine quale gioia esplode dalla 
vittoria che segna il loro trionfo! Nessun risultato importante si ottiene senza impegnarsi a fondo e 
tutto può essere possibile per chi crede fermamente in se stesso e valorizza a pieno le doti che Dio gli 
ha dato. La scuola è una vera palestra di vita e va affrontata con questo spirito di conquista incessante 
verso traguardi che via via possono diventare sempre più belli ed affascinanti. 

Infine, voglio dirvi che a scuola si può sperimentare la vera gioia del cuore, perché la gioia nasce 
dal dono di sé agli altri. I compagni di classe, infatti, sono una ricchezza grande per ciascuno di voi. 
Insieme potete crescere non solo in amicizia, ma anche in una reciproca solidarietà, ricca dei valori 
di cui ciascuno è portatore. Si tratta di risorse umane, ma anche spirituali e religiose, che vanno 
ugualmente rispettate ed accolte con attenzione, senza preclusioni o discriminazioni. 

Anche l’ora di religione, che mi auguro tutti voi abbiate scelto, vi permette di fondare questi 
atteggiamenti di accoglienza, che sono alla base del Vangelo di Gesù Cristo e che, alla sua luce, 
scopriamo presenti anche in altre religioni e fedi. Così, diventerete sempre più consapevoli della 



ricchezza della nostra tradizione culturale e religiosa ed insieme aperti alla comprensione, al dialogo 
e all’incontro con ogni compagno che professa convinzioni religiose o principî di vita diversi, per 
aiutarvi insieme a costruire un mondo più giusto e pacifico per tutti. 

Cari amici, anche quest’anno si svolgerà la Settimana della scuola, dal 21 al 25 ottobre. Essa ha 
come titolo “Un talento per tutti”. La scuola ha il compito di aiutarvi a scoprire i vostri talenti, cioè 
le vostre competenze e la vostra creatività, per metterli poi a disposizioni della società per il bene di 
tutti. La Settimana vuole riflettere su una scuola dell’inclusione, meno preoccupata di selezionare le 
eccellenze e più attenta a valorizzare ciascuno con la propria unicità e specificità, non chiusa in se 
stessa, ma aperta agli altri mediante relazioni tra la persona del ragazzo e del docente e i compagni, 
promuovendo la cultura dell’incontro e del dialogo. 

Auguri, dunque e l’anno scolastico sia per ciascuno un tempo forte di gioia e di impegno per 
trarne il migliore rendimento, sia nel profitto degli studi, sia nella vostra crescita umana, culturale e 
spirituale. 

Rivolgo un vivo grazie ed un augurio ai vostri docenti, dirigenti scolastici e a tutto il personale, 
e un particolare saluto alle vostre famiglie. 

Benedico tutti di cuore. 
 
Torino, 9 settembre 2019  
 

 Cesare Nosiglia, vescovo, padre e amico 
 
 


